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«Talk» giovane che buca lo schermo
asce dalla sinergia tra una rete televisiva loca-
le Rtv, i giovani e l’Ufficio comunicazioni sociali

della diocesi di Reggio Calabria-Bova una trasmis-
sione dei giovani e per i giovani. Da domenica scor-
sa è partita, infatti, «Social Talk», un format che pun-
ta a riflettere su alcune tematiche di rilevanza so-
ciale riguardanti le giovani generazioni e in risonanza
con il tempo di Quaresima. È stato l’arcivescovo Giu-
seppe Fiorini Morosini a chiedere, nell’ambito del Si-
nodo dei giovani, occasioni di approfondimento su
temi sociali particolarmente legati alla realtà cala-
brese. «Le prime puntate, particolarmente affini ai

temi della Quaresima – spiega don Davide Imeneo,
direttore dell’Ufficio diocesano comunicazioni so-
ciali – saranno focalizzate su ambiti "particolarmente
delicati" della Dottrina sociale della Chiesa come
bene comune, giustizia e perdono, libertà, ambien-
te e territorio, fede e speranza. Questo perché – ag-
giunge il sacerdote – vogliamo far capire ai nostri
giovani che anche i social network e il web in gene-
re è un luogo in cui è possibile condividere riflessio-
ni articolate e mature sui temi della vita quotidiana».
Le puntate vedranno tre giovani conversare sul te-
ma della puntata con un esperto attorno al tavolino

di un bar. La trasmissione sarà anche condivisa at-
traverso i profili social della trasmissione stessa.

Raffaele Iaria
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Puglia. I ragazzi salesiani
«scommettono» su di sé

STEFANIA CAREDDU

ll in», giocarsi tutto in un solo colpo. Come
a poker, ma stavolta l’invito è a scommet-
tere «su, per, in se stessi». Mettendo sul piat-

to i propri talenti per non cadere nella trappola delle
dipendenze. Quest’anno la tradizionale Festa per i pre-
adolescenti della Puglia, promossa dal Movimento Gio-
vanile Salesiano dell’Italia Meridionale, sfrutta la dop-
pia accezione della parola «scommessa» per lanciare un
messaggio forte: «Il primo a scommettere su di noi è sta-
to Dio, ora tocca a noi farlo. Scoprendo i doni, i talen-
ti, che abbiamo ricevuto, capiremo che la bellezza è
dentro di noi e non abbiamo bisogno di andarla a cer-
care al di fuori, ad esempio nel gioco d’azzardo», dice
Valentina de Tullio, animatrice dell’oratorio di Molfet-
ta coinvolta nell’organizzazione dell’evento che si terrà
a Cisternino, nella diocesi di Conversano-Monopoli, il
22 marzo. «Filo rosso della Festa sarà il gioco, un mez-
zo adatto ai preadolescenti che ci consente di affron-
tare la tematica delle scommesse spesso non trattata
nei nostri oratori, ma presente nelle grandi città della
regione, specialmente nelle periferie», spiega Valenti-
na. Al mattino spazio alle «prove» da superare grazie al-
le proprie abilità o a quelle della squadra, al pomerig-
gio invece ci si fermerà a riflettere «sui talenti ricevuti
e su quelli conquistati insieme agli altri» prima della
Messa conclusiva. Sarà dunque il gioco che in sé, os-
serva la giovane animatrice, «non è sporco, insano, ma
ha delle regole belle e permette di tirare fuori il meglio
di ciascuno», ad aiutare i ragazzi a riconoscere quanto
valgono e a «non lasciarsi tentare dalle dipendenze». 
Di fronte all’aumento delle ludopatie tra i minorenni,
appare necessario spingere i preadolescenti «ad usare
i talenti per il bene comune e a scommettere sulle pro-
prie abilità e capacità, per comunicare agli altri la bel-
lezza e il fascino di una vita buona», sottolinea suor
Giuliana Luongo, delegata per la pastorale giovanile
dell’Ispettoria meridionale «Madonna del Buon Con-
siglio». «#Di-mostra i tuoi talenti» è stato lo slogan del-
l’appuntamento che si è svolto l’otto marzo in Cala-
bria, mentre a Napoli il 15 marzo i ragazzi della Cam-
pania e della Basilicata saranno chiamati a mettere in
gioco competenze comunicative ed entusiasmo nella
preparazione della visita di papa Francesco.
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Foligno. In cammino dietro alla croce
E il legno è dei barconi di Lampedusa

aremo una luce diversa: la
luce di chi testimonia che
con la Croce si può supe-

rare ogni sofferenza, soprattutto se si
condivide la Croce con altre persone.
Saremo la luce di chi afferma che la le-
galità non fa paura, ma è lo strumen-
to per la libertà personale». Con que-
ste parole, Leonardo racconta la sua
esperienza di giovane che venerdì 27
marzo parteciperà al Cammino dietro
la Crocea Foligno (PG). «Sono uno dei
ragazzi della parrocchia di San Giu-
seppe Artigiano che porterà la Croce
– continua Leonardo –. La accompa-
gneremo fino al Commissariato della
città. Qui ascolteremo la testimo-
nianza di suor Carolina Iavazzo che
racconterà la sua vita al fianco di don
Pino Puglisi».
«Anche per noi – dice Maria Elena – il
Cammino dietro la Croce acquista
quest’anno un significato speciale: co-
me Scout accompagneremo la Croce,
che è stata realizzata appositamente
per la Pastorale giovanile di Foligno
con il legno dei barconi che approda-
no a Lampedusa, alternandoci con i
ragazzi della Caritas diocesana. Attra-
verseremo le vie del centro storico, do-
ve si riversa tutta la movida folignate.

Saremo davvero una luce diversa, u-
na luce di speranza e di fiducia lungo
quelle vie che percorriamo ogni gior-
no per andare a scuola o a lavoro».
«Ogni anno sono centinaia i giovani
che si riuniscono in preghiera per par-
tecipare al Cammino dietro la Croce –
spiega Michele Tufo, responsabile del-
la Pastorale giovanile di Foligno che
organizza l’evento – ma il tema scel-
to, "La Croce e la legalità", ci ha spin-
ti a coinvolgere tutte le Forze dell’or-
dine locali, grazie anche a don Mau-
ro Medaglini dell’ordinariato militare.
Attraverseremo, così, tutta la città: par-
tiremo, infatti, da una chiesa della pe-
riferia per arrivare al piazzale Rita A-
tria, vittima di mafia come don Pino».
«Per tutti noi – aggiunge un altro gio-
vane, Daniele – collaborare con le i-
stituzioni che ogni giorno si spendo-
no per noi è un’esperienza importan-
te. Io, assieme ad altri ragazzi ancora,
accompagnerò il Cammino suonan-
do e cantando. Sarà un modo diverso
per testimoniare una volta in più che
tutti noi giovani non restiamo in si-
lenzio di fronte all’illegalità: noi sia-
mo più forti del silenzio».

Annamaria Bartolini
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PERUGIA
«Start Now»: studenti
assieme al Gen Verde
Si apre oggi a Perugia «Start
Now», un progetto educati-
vo della Pastorale universi-
taria dell’arcidiocesi di Pe-
rugia-Città della Pieve con
la partecipazione del grup-
po «Gen Verde». L’iniziativa,
spiega fra’ Paolo Zampolli-
ni, vice direttore della Pa-
storale universitaria dioce-
sana, «si chiuderà sabato, è
rivolta ai ragazzi tra i 14 e i
25 anni e prevede la realiz-
zazione di un concerto, il 13
e il 14 marzo, presso il tea-
tro del Pavone».

NOTO
La Gioventù francescana
ricorda san Corrado
Domenica 15 marzo alle 9
presso il Seminario di Noto si
svolgerà il raduno della Gio-
ventù francescana (Gifra),
che coinvolgerà le fraternità
delle diocesi di Noto e Sira-
cusa. Parteciperanno, assie-
me ai giovani, anche le fra-
ternità dell’Ordine France-
scano Secolare. L’incontro si
inserisce nell’ambito delle i-
niziative dell’Anno giubilare
corradiano, in occasione del
V centenario della beatifica-
zione di san Corrado, e pre-
vede la celebrazione eucari-
stica conclusiva in Catte-
drale alle 15.30 con l’omag-
gio al santo e la possibilità
di ottenere l’indulgenza ple-
naria. (M.Cas.)

Agenda

I siti. Online le risorse
e gli itinerari spirituali

PATRIZIO RIGHERO

n principio fu iBbreviary, l’app che ha portato su ta-
blet e smartphone la liturgia. L’inventore, nel 2008,
fu don Paolo Padrini, sacerdote della diocesi di Tor-

tona, con il pallino delle nuove tecnologia. Di lì in a-
vanti pregare on line è diventato un fatto normale. So-
prattutto per i giovani. Così oggi non desta stupore ri-
trovare sul web spunti e percorsi spirituali per vivere
con intensità i giorni della Quaresima. 
L’Ufficio diocesano per la pastorale dei ragazzi di Fos-
sano ha messo online il sussidio «Il seminatore di gioia»,
un itinerario pensato per i giovanissimi e corredato di
schede e proposte di attività. Sul sito della diocesi tro-
va spazio anche un’area di condivisione dove, tra gli al-
tri, è suggerito l’intenso video «Il seminatore. Percorso
Quaresima 2015» raccolto dal canale Youtube Segullah.
In 3 minuti e 55 secondi il cammino di 40 giorni.
Anche il centro missionario diocesano di Padova ha
scelto Youtube per proporre – un video alla settimana
– un itinerario la cui parola chiave è «condivisione». O-
gni filmato propone una testimonianza spaziando in
diversi campi: dall’impegno sociale alla carità. È così
che ci si avvicina alla Pasqua condividendo desideri, il-
lusioni, fragilità e il «Sogno di Dio». 
Ma c’è anche chi ha creato un sito «ad hoc». È il caso
di www.chicercate.net nato il 18 febbraio scorso, mer-
coledì della Ceneri. Cinque atteggiamenti per cinque
diverse aree: qui le potenzialità del web si offrono in
una efficace sinergia multimediale con video, foto-
grafie, testi. Dietro le quinte la squadra del sito Vino-
Nuovo.it.
Attingendo dal messaggio di papa Francesco per la
Quaresima 2015, il sito buonanovella.info (nato come
blog personale) propone un serie di brevi video (uno
per ogni domenica) sul tema «Rinfrancate i vostri cuo-
ri». Oltre che sul sito i video sono disponibili su Face-
book, Twitter e naturalmente YouTube.
Tutta social la proposta dell’editrice «Mimep Docete»
che, oltre ai sussidi cartacei, ha scelto Facebook per
proporre un cammino e attraverso l’apposita pagina
«Quaresima giorno per giorno». Le artefici di questo
«calendario spirituale» sono le suore della Beata Vergi-
ne Maria di Loreto, da sempre attente ai nuovi linguaggi
a servizio dell’evangelizzazione.
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Reggio Calabria

Dall’arcidiocesi e da Rtv
una nuova trasmissione
visibile sui canali Internet
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È a partire dal nostro cuore che possiamo vedere Dio, perché il

cuore riassume l’essere umano nella sua totalità e unità di
corpo e anima, nella sua capacità di amare ed essere amato

Quaresima tra Web e impegno

Firenze. Il Vangelo anima la movida
el cuore del centro storico, alle
periferie dell’esistenza. Tornano
tra le vie della movida che cir-

condano la Basilica di Santa Croce a Fi-
renze i giovani evangelizzatori delle
«Sentinelle del Mattino di Pasqua». Sa-
bato 14 marzo saranno lì, in una delle
zone dove spesso si mischiano sballo e
alcol, per proporre un’alternativa: «Du-
rante la Quaresima, un tempo che ci
chiede di riscoprire la misericordia di
Dio, vogliamo invitare altri ragazzi ad
entrare in chiesa per pregare e, se lo de-
siderano, anche confessarsi», spiega
don Gianni Castorani, fondatore di una
fraternità di giovani e adulti nata nelle
diocesi toscana nel 2005 su ispirazione
dell’esperienza francese di Jeunesse Lu-
mière. Si tratta, aggiunge il sacerdote, di
«un annuncio fatto dai giovani per i gio-
vani». La formula, ormai collaudata ma
sempre attuale ed efficace, è quella di

«andare nelle strade e nelle piazze, met-
tersi in ascolto dei coetanei, annuncia-
re il Kerygma così da invitarli ad un mo-
mento di incontro con il Signore».
Con questo stile, caratterizzato dalla
semplicità e dalla testimonianza di vi-
ta, le Sentinelle del mattino di Pasqua si
fanno messaggeri di quella «Chiesa in u-
scita» caldeggiata da papa Francesco e
danno il loro contributo effettivo alla
nuova evangelizzazione. «Siamo di ri-
torno da una missione in Polonia: ci sia-

mo recati in diverse scuole, anche pub-
bliche, della zona a nord di Cracovia e
poi di Lublino per incontrare gli studenti
in occasione dei tre giorni di esercizi spi-
rituali che vengono organizzati per lo-
ro in Quaresima», racconta don Casto-
rani che a Bagno a Ripoli ha fondato u-
na vera Scuola di evangelizzazione che
dà a giovani di età compresa tra i 18 e 30
anni (attualmente sono una decina) di
dedicare un periodo, da settembre a giu-
gno, la possibilità di vivere in comunità,
radicarsi nella fede e formarsi per poter
annunciare. «Oltre agli incontri perio-
dici promossi per i giovani delle par-
rocchie vicine e all’animazione di eventi
e iniziative, durante la Settimana Santa
– conclude il sacerdote – apriamo le por-
te del monastero dello Spirito Santo a
chi vuole rivivere i tempi e i luoghi del-
la Passione di Gesù». (S.Car.)
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N Sabato, in centro città attorno
alla Basilica di Santa Croce,

tornano le «Sentinelle del
Mattino di Pasqua»

Il «Cammino dietro alla Croce» dell’anno scorso nel centro di Foligno

CATANIA

Un cammino in quattro tappe:
così il perdono diventa una festa
«È vero che la vita è come un viaggio. Spesso ci
ritroviamo a camminare sospesi, tra un binario e l’altro,
senza renderci veramente conto di quanto la felicità sia
qualcosa di semplice. Ho capito che basta farsi guidare,
farsi travolgere dall’amore misericordioso di Dio». Con
queste parole Filadelfo La Rosa, giovane ingegnere di
Trecastagni, paese alle pendici dell’Etna, si prepara con
i giovani del suo vicariato alla «Festa del perdono» del
13 marzo, un’iniziativa quaresimale itinerante in quattro
tappe della Pastorale giovanile dell’arcidiocesi di
Catania sul tema «...oggi devo fermarmi a casa tua».
«Gesù dice "devo", perché ci ama così tanto che non
può stare lontano da noi – spiegano i promotori –. E noi
siamo qua perché non abbiamo le risposte sugli eventi
della nostra vita, perché abbiamo bisogno di essere
amati. Il tempo della riconciliazione diventa, allora, un
dono e una festa, non qualcosa di triste; un’occasione
per chiederci se guardiamo agli altri come Gesù guarda
a noi». (M.Pap.)

Sulle strade o al computer
i passi verso la Pasqua

La registrazione di una puntata di «Social Talk»


